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SONETTO 



E mai, fuperbo di Tue limpid'ond*; 
Rapido fcefe dall' alpetfre Rro 
il gran Padre Velino, e queiìe fponde 
Di fecondante umor lieto coprìo, 

Ora è il tempo Signor, che mentre afeonde 
Virtute i pregi tuoi, Fama gli aprfo; 
E te muover gli addita ali* erta fronde " 
Sul grande efempio d 'ALESSANDRO^ PIO. 

Quindi il capo ei levò di gioja in fegno, 

E già dicea: Per te doma è la frode, 
Per te nato è a mie rive almo foftegno . ♦ . 

Quando un tuo cenno il fe tacere. Oh prode! 

Diffe allora la Fama , oh pregio degno 
Di Celefte Virtute odiar la Lode! 



«KJ* 



■ 



AR< 



Dy 



Google 



♦ 

ARGOMENTO 

A Poefia non è cosi lontana dalla co- 
gni7i*one delle più gravi feienze, ed 
Arti, che in effe non fiafi di quando 
in quando lodevolmente efercitata. 
Sembra tuttavia, che per antico ret- 
to vincolo con quell 1 arte (opra ogn'al- 
tra congiunta fia, da cui a concer- 
tare fi apprende la prefente fa Iute, ed a rimetterla 
perduta* Quel favolofo Apolline dalla cieca antichità 
venerato come Padre non men delle Mule, che della 
Med icina , non è di ciò egli un chiaro argomento? 
AtyWlWo^eiTanto giudicato non eflere cofa aliena a£ 
fatto da' noftri ftudj il trattare nel prefente letterario 
Efercizk) della qualità, e forza de' Veleni, animan- 
doci vieppiù l'efempib dì Nicandro, Sereno, Girola- 
mo Fracaftoro ,e di altri valenti Scrittori di que(V ifte£ 
fo fecolo, clié TomigHanti cofe egregiamente in verfi 
deferiffero. Quefti fentimenti brevemente premeffi in 
un Poemetto Italiano, che ferve di Prefazione, pa£ 
fi amo a difeorrere de* veleni in generale, i quali fe- 
condo la più comune divifione riduciamo a tre Clatfi. 
I. Veleno Minerale^ fi dimoftra che è di qualità cor- 
Tofiva, e perciò agifee ne* fòlìdì . Si parla dell'acque, 
che pattando per gli ftrati delle terre minerali vefe- 
nofe , ne contraggonc il veleno. Tale è il Lago Asfal- 
tide nfclt* infame Pentapoli, il Fonte Stige in Arcadia, 
colle cui acque falfamente fu creduto da alcuni, eh* 
Ariftotile procurale la morte di Alelfandro. II. Ve- 
-j - leno 
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leno Vegetabile; SI fa che egli h per lo più Nar- 
cotico, ma riguardo alia maniera, eoo cui operi , va- 
rie fono le fentenze . Si accennano alcuni de* ftrava- 
ganti effetti di Vegetabili velenofi; del fugo dell* Al- 
bero innominato di Siam; di alcuni frutti dell 9 IfoTa 
di Giamaica, al guftarli faporitiflimi, ma poi micidia- 
li y Del Velenoz: legno delle fpecie Americana, uno 
de' più portentofi veleni, che fianfi giammai uditi. 
Si fa menzione del rinomato Gefnero, morto per unii 
-pruova del Doronico . Ili* Veleno Animale . Prodigio- 
io veleno dell* Afpido Egiziano, del Serpente Emor- 
roo, e di altri Rettili. Si parla ancora de* pefei ve- 
lenofi. Difficoltà di fpiegare l'anione del veleno Ani- 
male , e principalmente del Viperino confettata da 
grand' Uomini } « fi conchiude il Poema . 



ODE ALCA ICA. 

SI ragiona di que* vetwif^che fen*a eflfere inter- 
namente prefi, ma (blo alle pelle applicati per 
mezzo delle vefti ,ocofe fimili, infallibilmente uccido- 
dono, chiamati perciò Delibutorj. Ercole ci fommini- 
ftra l'argomento, che al dir de* Mitologi, fu avvele- 
nato colla vefte del Centauro Nello, da Dejanita a 
lui donata . 

■ 

SONETTI. 

C Rediamo , che qui luogo aver pofTano^quellè Sor- 
genti ancora, le quali, fe non fono fra le vetó- 
fintt annoverate ^ cagionano però* infermità gravitarne. 
V'ha un Fonte nell'ifola di Scio, le di cui acque fin 
cadere, chi le beve, in furiofa pazzia. S'introduce in 
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quefti due Sonetti un Pallore , che ragiona di tal fon- 
te , c ne rileva dall' ifcrizionc la peflima qualità. 

- 

ELEGIA» 

LA Cicuta gii da tanti fecoli con indignazione n- 
fquardata , gode a' giorni noftri una forte aflai mi- 
gliore. Si cominciò a dubitare, fe Ella veramente re- 
cata avelTe la morte a Socrate, non avendone gli Scrit- 
tori contemporanei, o più vicini ùttz efprefTa menzio- 
ne , e fra quelli avendola per rimedio adoperata V ifteG- 
fo Ippocrate. Ma tutto il credito, a cui è ora falita, 
Ella riconofee dal Celebre Medico Sig.' Antonio Stoik , 
il quale colli fperienza alla mano, ha faputo dimo- 
iare con quanta Scurezza, e con quali vantaggi fi 
f^hr-tìr^ttlci fugo internamente ufare. 

CAPITOLO; 

STrcome pur tropperSrfiotQ^ che nella gran famiglia 
de* funghi alcuni vi fono di lor natura velenofi, 
cosi noi, coiPàjtito ancora di varie dotte oiTervazioni 
Atte da moderni Filofofi (òpra un fi pericolofò vege- 
tabile , foggetto ne prendiamo di biafimarne generalmen- 
te l'ufo. 

■ CANZONE ANACREONTICA. 

Vaticinio di A polirne, con cui promette, chefa- 
lutevole alfommo farà l'ombra , e preziofiffi mi i 
f itti di Clelia Pianta, che dal Toccano lido di ùefeo 
trafportita , fpander* fi bei rami Tulle (ponde del Ve* 
lino ora fi ammira. 

a ENDE- 
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ENDECASILLABI ITALIANI. 

IL veleno della rabbia non è già proprio de* foli Ca- 
ni, né Tempre cagionato dalla cocente Stagioni 
Canicolare. A quefta terribile malattia, che da varie 
cagioni dipende, foggiacere fi veggono diverfi anima* 
li, in tempi, e paefi frtddifGmt, allorquando fopra tut- 
to gli affale una febre infiammatoria: Come avverte 
f erudito Sig. Brogiani . Qui perciò fi deferiva Umor- 
te di una Gatta da fmiil male (brprefa . s x ^ 

ENDECASILLABI LATINI; 
T?U creduto per l' addietro, che il pili efficace ri* 
J/ medio contro il decantato morfo della Tarantola, 
ii (te la Mu fica, da cui obbligato l'infermo a ballare, 
fi hberaffe alfin dal veleno per mezzo di un 1 abbon- 
dante (udore; Ma ficcome è (lato ultimamente dimo* 
Arato dal dottiamo Sig. Serao eifere tutto c ó u-ia 
mera favola, cofi noi, per puriTvezzo di poefia, de« 
fcriviamo quefta fa volofa guarigione* * 



CANZONE DITIRAMBICA. 

COlla (corta del celebre Redi trattiamo delmor* 
fa della Vipera ; ne accenniamo i più c munì tin- 
temi, e fimédj. Fra i (odoriferi abbiamo (celto il 
vino, che ci è fembrato più confacente a quella (or* 
ta di Poetico componimento . 



EGLOGA ITALIANA. 
Ve* veleni, che contrarre fi pedono co! folo ifi* 
to, ed odorato, porgono vallo argomento di ameni 
difcorfi fra due Pallori . Quindi li palla a ragiona- 
re 
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re del Bafilifco; l'opimxm d! coloro fi efpone, che a 
fi pìccola ferpe il diritto concedevano di potere colla 
vifta fola, avvelenando) uccidere . Intanto vi fòprag- 
giugne un Psillo, che i pregi , e la gloria della n^mn 
Tua racconta. Quefto Popolo di Libia cotanto famofo 
una4blta per la coniane Opinion, che ingenita virtù 
godefle d' incantare le Serpi , e di fanarne le velenofe 
ferite ,fe ora crediamo ai Dotti ~V Abbè Soucbay Dìfi 
fert • Sur les Pfyileszz altra dote particolare non aveva, 
che quella di fapere coli* arte più fina confervarfi il 
credito predo la credula Antichità . Si parla in fine 

" degP incantefimi , 

Si termina P Accademico Eferciiio col rendere all' li- 
luftre Mecenate, ed alla Nobile ed Erudita Udienza 

- iniffVuti ringraaiaraenti ■ 
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